
UNA LEGGENDA DICE CHE…
Nel Santuario di Santa Maria della Pace a San Michele Extra (VR), si 
trova un Coccodrillo del Nilo impagliato lungo ben 5 m. Secondo una 
leggenda, il rettile sarebbe un ex-voto offerto da una nobildonna del 
‘600, in cambio della salute ritrovata dopo essersi rivolta con fiducia 
alla Madonna. Il coccodrillo, che presumibilmente pesava circa 1000 
kg, era stato portato in Italia da un cavaliere crociato, antenato della 
nobildonna. All’inizio del ‘900, i frati del Santuario lo consegnarono 
per il restauro a Vittorio Dal Nero, primo direttore del Museo di Storia 
Naturale: questi, eseguito il lavoro, tenne il cranio al Museo e restituì 
ai frati soltanto il corpo.

CHI ERA?
Il Coccodrillo del Nilo (Crocodylus niloticus) è un rettile che vive in 
Africa ed il suo habitat è rappresentato da laghi, fiumi e bacini idrici di 
qualsiasi tipo ed è stato avvistato anche in acque salate. La sua vita 
media è di 75-100 anni. La lunghezza e le dimensioni del suo corpo 
sono fortemente influenzate dalla disponibilità di cibo: per questo 
può raggiungere anche i 6 m di lunghezza e pesare 1200 kg.

COME FA A MANGIARE IL COCCODRILLO?
Il coccodrillo non può masticare, quindi strappa grossi pezzi di carne 
dalla preda per poi ingoiarli. 
I suoi denti sono robusti, crescono in continuazione e, se si rompono 
o cadono, vengono sostituiti da altri sempre nuovi. 

Vuoi sapere?
Il sesso dei coccodrilli è determinato dalla temperatura di incubazione 
delle uova: sotto i 29°C tutti gli individui saranno femmine.


